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Preannunciato il rifiuto dell'acconto e della trattativa 

FORTE DELL'APPOGGIO DELLA DC IL GRANDE PADRONATO TENTA LA RIVINCITA 
> • > 

Minaccioso attacco della Confindustria 
ai contratti e 
allo sciopero 

Viene messa un'ipoteca sulle scadenze contrattuali dell'autun
no e sulle fondamentali libertà nel tentativo di scaricare sulle 
spalle di milioni di lavoratori il peso della grave crisi economica 

Un attacco di inaudita gra
vita è stato portato dalla Con-
findustna ai lavoratori ed alle 
loro organizzazioni sindacali. I 
padroni — con una lettera in
viata a CGIL, CISL e UIL — 
accusano le classi lavoratrici 
e i sindacati di essere respon
sabili della difficoltà in cui 
si dibatte l'economia italiana, 
attaccano il diritto di scio
pero, dicono, fin da ora, che 
gli operai non devono illuder
si di poter ripetere per il rin
novo dei contratti « esperien
ze disastrose». Si riferiscono, 
con tali parole, alle vittoriose 
lotte dell 'autunno del 1!»<>9. 
quando milioni di lavoratori 
conquistarono contratti *esi ad 
assicurare nuove condizioni di 
vita e di lavoro. 

Questo attacco è stato reso 
possibile per responsabilità 
precisa della Democrazia cri
stiana, dei repubblicani, dei 
socialdemocratici che. in tutta 
questa campagna elettorale 
hanno fatto proprie le spudo 
rate accuse rivolte dai padroni 
contro i lavoratori. Proprio in 
questi giorni la pe.--inte minac 
eia di misure antisciopero è 
pane quotidiano dei nvnistri 
democristiani, dei massimi di
rigenti di questo partito. 

E" in questo clima che oc
corre inquadrare, la posizione 
della Confindustria. per com
prenderne fino in fondo la gra
vità e la conseguente necessità 
di una ferma risposta, non 
solo da parte dei sindacati, ma 
di tutte le forze democratiche 
che deve essere data alie mi
nacce dei padroni e di chi li 
sostiene. 

Il documento con cui i sin
dacati avevano dichiarato 
«esaurito» il confronto con la 
Confindustria sui problemi del
lo sviluppo economico e socia
le era una risposta puntuale ai 
temi che la organizzazione pa
dronale aveva sollevato nel 
corso di numerose riunioni. 

I sindacati respingevano in 
modo netto la pretesa di asse
gnare una funzione di centra 
lità all 'impresa privata con 
la conseguente subordinazione 
degli indirizzi della spesa pub
blica. l'ipotesi di una specie 
di « conduzione concertata » 
dell'economia e il tentativo di 
condizionare e imbrigliare in 
varie forme l'autonomia politi
ca del sindacato sia sul piano 
contrattuale che su quello de
gli indirizzi di carattere ge
nerale. 

A questa presa di posizione 
la Confindustria risponde, non 
a caso nel momento conclusivo 
della campagna elettorale, con 
una lettera in cui pretende fra 
l'altro che le organizzazioni dei 
lavoratori quando impostano 
« la politica delle riforme » 
si consultino con i padroni. 

I padroni affermano che « la 
politica delle riforme» è un 
« valore ed un obiettivo che la 
nostra società deve acquisi
re » per rifiutare subito dopo 
qualsiasi controllo pubblico 
sulle decisioni e risultati del
l'iniziativa padronale. Un mo
do come un al tro per dire 
che il padrone vuol continuare 
a fare ciò che più gli piace. 
Si capisce in questo quadro 
anche il tipo di « riforme » 
che la Confindustria vuol ve
dere realizzate II padronato 
infatti considera le riforme un 
elemento aggiuntivo, che s: 
possono realizzare solo m rap
porto alle disponibilità di ri
sorse residue e non come — 
questo è ciò che vogliono mi
lioni di lavoratori e '.e loro 
organizzazioni sindacai; — 
azione fondamentale dcll'inter-
ven'o pubblico |>er jnflirre n 
maniera innovativa sull'attua
le s t ru t tura economica e per 
raggiungere fini di maggiore 
giustizia sociale e buona am
ministrazione. Si tratta d- oh 
battere cioè a-j""n

 TIS-* -.rr d 
rendita e di privilegio che 
il padronato .r.-ec= difende a 
spada tratta. La lettera del 
la ConfindusTia sottolinea poi 
l 'interesse del padronato al 
problema delli orcupizione. 
accusando il .sindacato di non 
entrare nel meri to delle DOSI-
sion; espres«" dalia Confindu
stria. Basta pensare alle conti
nue sospensioni di lavoro, ai li
cenziamenti. a'le m.nacc4 di 
perdere il nos'o che aravano 
imi l a v o n t o n fes«:ì: por com 
prendere quale sia '.'interesse 
reile del padronato 

La Confindustria poi accusa 
i lavoratori di essere respon-
cabili della v recessione » per
ché farebbero troppi scioperi. 
con forme di lotta spesso « ir
razionali e illecite». I padro
ni dimenticano che i lavora
tori allo sciopero sono costret
ti perche i contratti , gli accor
di non vengono rispettati , per
chè l'organizzazione capitali
stica del lavoro esige uno 
sfruttamento crescente che gii 
operai respingono giustamen
te, perchè !a fabbrica e di
ventata sempre di più un luo 
RO dove si muore, si rimane 
mutilat i , ci si amm.ua I • • 
droni dimenticano che m die
ci anni hanno sot t rat to ben 
8.000 miliardi all 'economia dei 
paese, esportandoli all 'estero 
Dimenticano infine che il vero 
dannoso sciopero per l'econo
mia italiana è quello degli in
vestimenti di cui sono prota
gonisti. 

I padroni e le forze politiche 
che li sostengono vorrebbero 
far pagare ai lavoratori un a: 
tissimo prezzo per le scelte 
sbagliate di politica economica 
e sociale che w i . i «tate porta
te avanti fino ad oggi. 

Si illudono i padroni e i loro 
Compiici se pensino che questi 
attacchi non ricaveranno la ri
sposta che meritano. 

a. ca. 

La protesta contro i provvedimenti governativi 

OGGI MANIFESTAZIONE 
A ROMA DIGLI STATALI 

Nota delle F e d e r a l i CGIL, CISL, UIL ad Andreotti 
con la quale si chiede il « riesame della questione » 

Oggi a Roma, alle ore 10 
presso il cinema « Savoia » si 
svolgerà la manifestazione na
zionale indetta dall Feder-
statah CGIL, CISL. UIL per 
protestare nei confronti . del 
governo per la scandalosa po
sizione assunta nei confron
ti del riordinamento delle Am
ministrazioni statali e del 
provvedimento sull'alta diri
genza predisposto dal ministe
ro per la Riforma burocrati
ca. Alla manifestazione parte . 
ciperanno assieme agli statali 
anche delegazioni unitarie di 
altre categorie di lavoratori, 
che in questi giorni hanno 
dimostrato una concreta e am
pia solidarietà ccn la lotta 
dei dipendenti pubblici. 

E" di questi giorni — dice 
una nota sindacale unitaria — 
il comunicato del coordina
mento delle magistrature or
dinai ìa. ammin'strativa e mi
litare, con il quale si affer
ma che nel provvedimento ri

sultano sostanzialmente vani
ficate le istanze innovatrici 
recepite nella legge di delega 
e si critica il fatto che le ca
tegorie dirigenziali non sono 
individuate in base a! prin
cipio della effettiva preposi
zione a sede di competenza, 
bensì a distinzioni puramen
te nominalistiche e non fun
zionali. 

Né si t rat ta dell'unica opi

nione espressa in sedi parti
colarmente competenti sul pia 
no giuridico Le Federstatali 
CGIL. CISL. UIL hanno rac
colto in questo periodo il pa
rere di numerosi esperti di 
diritto amministrativo e costi
tuzionale e le conclusioni so
no state unanimi nel sottoli
neare le rilevanti violazioni 
della delega presenti nel pro
getto governativo, censurabili 
per vizio di legittimità da 
par te della Corte Costituzio
nale. 

Va peraltro sottolineato che 
le maggiori censure, anche se 
non le sole, che vengono mos
se al provvedimento sulla diri
genza in termini di legittimi
tà, derivano, come da tempo 
denunciano 1 sindacati confe
derali dalla mancata attuazio
ne della delega pei quanto 
attiene al riordinamento del 
ministeri. 

Le tre Federazioni hanno in
tanto inviato una nuova nota 
al presidente del consiglio 
con la quale, dopo aver rias
sunto le posizioni profonda
mente critiche espresse da 
ogni parte ai decreti predi
sposti. chiedono al governo 
« il riesame dell'intera questio
ne per poter pervenire con 
un serio confronto su temi. 
modi e contenuti alla corret
ta ed integrale attuazione del
la legge ». 

Pensioni: i sindacati da Andreotti 
ma la DC ha già scelto per il «no» 

Il Consiglio dei ministri delibererà soltanto sul parzialissimo aumento agli « autonomi » 
Le reazioni della Confederazione art igianato, Confesercenti e Alleanza contadini - Il Con
siglio regionale della Sardegna si pronuncia per la riforma - Una precisazione deJPINPS 

Il presidente del Consiglio An-
dreotli riceverci stamane i diri
genti dei sindacati, informano 
le agenzie, ma l'incontro sarà 
« informale »: cioè al livello di 
un incontro privato, senza pos
sibilità di trattativa. Del resto, 
per le ore 12 è già stato con
vocato il Consiglio dei ministri. 
Permane cioè un netto rifiuto 
a fare ciò che è possibile nel
l'ambito delle competenze am
ministrative per pensioni e occu
pazione dei lavoratori. Al Con
siglio dei ministri, infatti. An
dreotti presenterà per l'appio 
va/ione il solo decreto che pre 
vede l'aumento delle pensioni 
dal 1° luglio — ina non la pa 
rificazione — per contadini, 
artigiani, esercenti attività com
merciali. Si offrono 2-1 mila lire, 
meno dei minimi attuali dei la
voratori dipendenti, e. soprat
tutto. si rifiuta ogni concreta 
trattativa con le organizzazioni 
rappresentative; ci si limita a 
pagare un debito elettorale che 
la DC ha con i Bonomi. Ger-
mo7zi. Orlando che accettano di 
usare le organizzazioni rispet
tive agli interessi del partito 
di Andreotti. 

ARTIGIANI — Respingono il 
provvedimento annunciato la 
Confederazione dell'artigianato -
CNA e la Confesercenti. La CN'A 
rileva che « uno dei punti fon
damentali della delega affidata 
al governo dal, Parlamento » è 
« l'allineamento dei limiti di 
età pensionabile a 60 anni per 
gli uomini e 55 |x>r le donne » 
e ciò menoma gravemente l'in
tero provvedimento. Circa la 
parificazione si rileva che « l'au
mento che dovrebbe decorrere 
dal 1° luglio 1972 è troppo basso 
e tale da essere assorbito dal 
più alto livello del costo della 
vita raggiunto dal 1969 a oggi »; 
si chiede anche di anticipare 
la scadenza per la parificazione 
completa. Per la CNA è urgente 
« un esame globale di tutto il 
sistema pensionistico con la par-

Grave provocazione nello stabilimento di Ferrara 

La direzione Montedison 
fa propaganda ai fascisti 
Nella busta paga l ' invito a dare la delega ai sindacato missino - Ferma rea
zione dei 4000 dipendent i - Domani assemblea in fabbrica sul 1. maggio 

i lavori della Conferenza unitaria 

Il trasporto deve 
essere considerato 
un servizio sociale 
Necessario l ' impegno di tutte le ca
tegorie per una nuova politica 

Azioni coordinate e decise 
per una nuova poetica de: 
trasport: e impegno di tu t te 
le categorie: unità del movi
mento nel quadro della lotta 
per le riforme, superando ri
tardi e frammentarietà: so
no quest: : problemi d: fondo 
che vengono messi a fuoco 
nel corso del dibatt i to che si 
è sviluppato alla Conferenza 
nazionale promossa da C21L 
C:sl e Ui! in corso a Ancc:a. 
dopo la relazione del compa
gno Arvedo Forni, segretario 
confederale della Cgil. 

Quasi tut t i gì: interventi in
fatti affrontano il vasto e com
plesso problema della riforma 
dei trasporti , sottolineandone 
Io s t re t to rapporto con la lot
ta per un diverso svilunoo eco 
nom.co e sociale del paese 

Ampio rilievo è dato alla 
politica urbanistica, all'asset
to terr . tonale . agì: insedia. 
menti e al ruolo delle regioni. 
Ferma è la denuncia delle 
scelte operate dalle forze mo-
nooohstiche e politiche respon
sabili della at tuale situazione. 
come forte è la richiesta di 
giungere quanto prima ad una 
unica e unitaria federazione 
dei trasporti , s t rumento ne 
cessano per portare avanti la 
battaglia. 

L'aggancio della battaglia 
per un t rasporto che sia real
mente soc.ale e collettivo, sia 
per le persone che per le mer
ci. alla mobilitazione delle sin
gole categorie, è s tato propo
s to da ' compagno Stimilli re
sponsabile del coordinamento 
trasport i CGIL. 

« E' nel comune impegno 
di tu t te le componenti del mo 
vimento sindacale, s t ru t ture 
d: categorie, s t ru t ture territo
riali centrali e periferiche — 
ha detto — che risiede una 
delle chiavi del successo della 
impostazione di riforma dei 
trasporti che le t re confede
razioni hanno presentato al 
lavoratori italiani e all'opinio
ne pubblica ». 

Il compagno Cardinali se

gretario del comitato regiona
le toscano della CGIL ha ri
cordato le lotte de: lavorato
ri di Prato. Livorno. Pisa e 
Firenze per la «ratuità di al
cuni servizi, per il potenzia
mento delle aziende pubbli
che. per l'unificazione di ge
stione a livello oubbhco. per 
la revisione del!e convenzio
ni alle autolinee private, e 
per provvedimenti att i a ri
durre !e congestioni urbane. 

Il contributo dei metalmec
canici alla conferenza è sta
to dato dal compagno Cala-
ma: che nel suo intervento 
ha sottolineato come il pro
gressivo deterioramento dei li-
vell: tecnologici produttivi e 
occupazionali del set tore ma
teriale ferroviario sia legato 
s tret tamente alla crescente 
subordinazione del t raspor to 
pubblico al trasporto privato e 
in particolare alle scelte della 
FIAT. 

Al termine dei lavori della 
matt ina ha preso la parola il 
segretario confederale della 
UIL Manfron. Dobbiamo pro
muovere — ha affermato — 
un sistema di trasporti urbani 
ferroviari, aerei e marit t imi 
non in concorrenza fra loro 
ma coordinati per territorio e 
competenza. L'azienda pubbli
ca in questo senso rappre
senta lo s trumento più va
lido. 

Sono anche Intervenuti. 
Chiapella del sindacato servizi 
della C I S L Perretti segreta
rio nazionale degli enti loca
li della C G I L Perla del coor
dinamento trasporti CGIL del
la Calabria. Sechi del coordi
namento CI3L della Sarde
gna, Serra coordinatore na
zionale trasporti , della CISL. 
Monsilio segretario nazionale 
degli autoferrotranvieri della 
UIL. Costantini segretario del
la federazione pensionati CISL 
e Ortolani della UILTATEP. 

I lavori si concluderanno 
nella giornata di oggi. 

f. ra. 

Dal nostro corrispondente 
FERRARA, 27. 

Nelle buste-paga ritirate sta
matt ina nei singoli repar t i , 
gli oltre quattromila dipen
denti della Montedison - di 
Ferrara hanno trovato una 
proposta di delega per la 
t ra t tenuta del contributo a 
favore del sindacato fascista 
della CISNAL. Un'autentica 
provocazione, sulla falsariga 
degli analoghi e gravissimi 
esempi forniti dalla Fiat, dal
la Snia Viscosa e da al t re 
grandi fabbriche, fatta appo
sta per cercare di creare un 
qualche spazio ad un nuovo 
sindacato di comodo, in que
sto caso di ispirazione aper
tamente fascista. La situazio
ne politica e la scadenza e-
Iettorale. l 'approssimarsi del
la vertenza contrattuale, il 
processo di unità sindacale e 
il fatto che la grandissima 
maggioranza dei lavoratori 
Montedison. insieme alle rap
presentanze sindacali e azien
dali della CGIL. CISL e UIL 
vogliono completato nei tem
pi già fissati dalle Confede
razioni, tu t to ciò ha accele
rato i tempi di questa grave 
manovra che. se non è giunta 
inattesa, ha comunque susci
ta to profondo sdegno e giu
stificate reazioni Già stamat
tina, in massa, i lavoratori 
hanno sfilato dalle buste paga 
il foglietto contenente la pro
posta di delega e Io hanno 
rilanciato sulle scrivanie dei 
dirigenti di fabbrica e di re
par to . Dun e documentati so
no stati i pronunciamenti con
t ro la direzione, che non solo 
ha dato il consenso, ma an 
che la piena collaborazione 
all'iniziativa provocatoria. In
fatti, a par te le considera
zioni sul periodo prescelto (la 
raccolta delle deleghe viene 
fatta di solito a gennaio feb
bra io) , la direzione ha spin
to il proprio zelo fino alla 
stampigliatura completa del 
nome e delle indicazioni «ma
tricolari » di ciascun dipen
dente. 

Nel pomeriggio di oggi si 
è riunito il consiglio di fab
brica, per decidere una pre
cisa e ferma risposta. Un al
t ro momento importante per 
l 'espressione della protesta e 
della lotta dei lavoratori con
t ro I tentativi di infiltrazione 
fascista e chi li appoggia aper
tamente, si avrà domani po
meriggio. quando si riunirà 
l'assemblea convocata unita
r iamente da CGIL, CISL ed 
UIL per la celebrazione del 
1. maggio m fabbrica, insie
me ai lavoratori delle impre
se appal ta tac i . All'assemblea 
parlerà Aldo Bonarclni, se
gretario confederale della 
CGIL. 

tecipazione ed il concorso di 
tutte le organizzazioni sinda
cali interessate ». Il rinvio pro
spettato dalla DC manifesta. 
evidentemente, la volontà di 
non accogliere le richieste 

CONTADINI - In una lettera 
al turnistio del lavoro Donat 
Cattiti e ad Andreotti l'Alleanza 
dei contadini ha sollecitato nuo
vamente rincontro por discu
tere le pensioni della categoria. 
L'Alleanza rileva che il decreto 
proposto « non risolve la que
stione della parità dei tratta
menti previdenziali dei coltiva
tori con quelli dei lavoratori 
dipendenti ». Fino a ieri il go 
verno non ha risposto alla ri
chiesta di incontro limitandosi 
a ripetere vaghe promesse per 
l'avvenne fra le mura amiche 
della manifestazione elettorale 
che l'on. Bonomi ha convocato 
a Roma per la DC. manifesta
zione indebitamente chiamata 
« Congresso della Coldiretti ». 

MEZZADRI - I sindacati dei 
mezzadri aderenti a CGIL. CISL 
ed UIL hanno fatto le seguenti 
critiche al decreto che oggi il 
governo vorrebbe approvare: 
1) la parificazione dei minimi 
pensionistici deve avvenire en 
tro il 1972 e non a partire dal 
1975; ' 2) l'elevazione dei mi
nimi a lire 24 mila deve avve
nire dal 1° gennaio e non dal 
1° luglio e deve essere consi
derata una misura transitoria. 
in attesa della parificazione 

I tre sindacati respingono la 
proposta di affiancare all'assi
curazione obbligatoria una sorta 
di assicurazione facoltativa. 
privatistica, la quale comporta 
degli ulteriori contributi per co
loni e mezzadri senza garan
tire loro la pensione rapportata 
ad un salario medio. I sinda
cati chiedono quindi che il si
stema pensionistico sia rivisto. 
anche per questa categoria, in 
base all'obbiettivo di aggan
ciare la pensione ad un « red
dito annuo convenzionale ». Si 
chiede inoltre la parificazione 
dei limiti di età, a 60 e 55 anni. 
. SARDEGNA — Il Consiglio 
regionale della Sardegna ha 
approvato ieri un ' ordine " del 
giorno il quale •, impegna la 
Giunta ad intervenire presso il 
governo perché accordi: l ) pen
sioni sociali di 32 • mila lire 
mensili: 2) indennizzo di 25 mila 
lire per ogni pensionato per 
mancati scatti di scala mobile: 
3) minimi unificati a lire 40 
mila e fissazione del principio 
che il minimo si adeguerà ad 
un terzo del salario: 4) scala 
mobile rapportata all'aumento 
dei salari; 5) rivalutazione delle 
pensioni ante 19*53 in base ai 
salari attuali: 6) la parifica
zione delle pensioni a contadini, 
artigiani ed esercenti compren
da anche l'età pensionabile. 

L'unanimità dell'Assemblea 
regionale della Sardegna è giu
stificata dal carattere meridio
nalista delle richieste. Esse, in
fatti. propongono in sostanza un 
serio spostamento di reddito a 
fav/ire della popolazione più di
seredata del Mezzogiorno e 
quindi del suo mercato interno. 
Sono un contributo decisivo ad 
un diverso tipo di sviluppo eco
nomico. Le proposte accolgono 
le principali richieste del PCI: 
assurda è invece la posizione 
della DC e degli altri gruppi. 
come i liberali. ì quali appro
vano una cosa a Cagliari e ne 
fanno una opposta a Roma. 

Le prospettive attuali ^ono in
fatti quelle che la DC. rifiu 
tato persino l'acconto per non 
dover scendere sopra un ter
reno troppo concreto, faccia 
una solenne promessa alla vi
gilia del voto. L'insufficienza 
delle offerte fatte ad artigiani. 
contadini e commercianti chia
risce tuttavia che la portata di 
tale promessa è minima: rifiu
tando l'acconto si è rifiutata 
una vera trattativa per un ulte
riore passo sulla via della ri
forma. 

L'INPS — Un comunicato del-
l'IXPS fa il punto sulla situa
zione penosa che si è creata 
col pagamento del miserabile 
adeguamento concesso con l'at
tuale scala mobile ai pensio
nati. La rata di pensione bime
strale pagata in aprile è risul
tata un po' inferiore a quella 
pagata in febbraio! ciò dipende 
dal fatto che sulla rata di feb
braio era incluso anche il « ri
tocco » del mese di gennaio 
(quindi si riferiva a tre mesi 
anziché a due). L'aver trovato 
1000 o 2000 lire in meno nel
l'assegno ha fatto scattare un 
coro di proteste dai pensionati. 
sensibilissimi alla minima va
riazione a causa dell'esiguità 
della pensione. E' un'altra te
stimonianza di quanto sia gran
de il dramma vissuto da mi
lioni di anziani ai quali la DC 
ha negato e nega ciò che loro 
spetta di diritto per avere lavo^ 
rato e contribuito a creare le 
basi materiali dell'attuale svi
luppo economico del paese. 

Le cifre 

di Halagodi 

e quelle vere 

I lavoratori delPTNT al Ministero t^tiLtiMz2&!£ 
ieri mattina davanti al ministero dei trasporti contro le manovre tendenti di fatto a priva
tizzare le autolinee in concessione. Il ministro Scalfaro infatti ha fatto convocare per do
mattina il consiglio d'amministrazione dell ' INT per modificare lo statuto e togliere all'istituto 
la gestione dei servizi di autolinee. Visto che le regioni non sono attualmente in grado di 
assumerne a loro volta la gestione, significherebbe reintrodurre le società private. I Invo
ratori giunti da tutte le regioni (dalla Puglia, dal Lazio, dall'Abruzzo, dalla Campania, dalla 
Liguria ecc.) sono stati protagonisti nei mesi scorsi di dure lotte per la pubblicizzazione delle 
autolinee, ed ora Scalfaro cerca di rendere vana con un colpo di mano la loro dura battaglia. 

Da parte della componente socialdemocratica e repubblicana 

Grave azione scissionis 
nel sindacato chimici-

Estromesso dalla segreteria l'esponente socialista — Aperto 
attacco all'unità organica e alle lotte operaie — Netto dis

senso sulla piattaforma contrattuale elaborata a Firenze 
Un grave attacco, apertamen

te scissionista, è stato portato 
dalle componenti socialdemocra
tica e repubblicana della UIL-
CID (chimici) non solo allo svi
luppo del processo di unità sin
dacale ma anche alla stessa 
unità di azione necessaria per 
sostenere e vincere la batta
glia per il contratto. Il CC della 
UILCID ha infatti estromesso 
dalla segreteria della federazio
ne uno dei segretari. Michele 
Fiorillo, della componente so
cialista. nominando una nuova 
segreteria composta da membri 
esclusivamente socialdemocrati
ci e repubblicani. 

La decisione è stata presa 
perchè numerosi dirigenti del
la federazione parteciparono 
alla assemblea di Firenze af
fermando la loro decisa volontà 
unitaria. 

Il provvedimento è dunque 
gravissimo. Al di là del ca
rattere di « attacco alle regole 
più elementari di democrazia ». 
come rileva in un suo comu
nicato la segreteria della 
UILM. che pertanto esprime 
< la più totale disapprovazione » 
per questo atto. la pretestuosità 
della decisione è ben più grave 
e deprecabile, oltreché scoperta: 
essa manifesta in maniera ine
quivocabile la volontà della 
maggioranza della UIL di met
tere in discussione ancora una 
volta, e quindi in crisi, l'unità 
sindacale e nel contempo punta 
chiaramente a dare all'azione 
per i rinnovi contrattuali un 
« contenuto congiunturale e ri-
nunziatario ». 

Dunque, nel concreto. la ini
ziativa scissionista della maggio
ranza della UILCID si evidenzia 
come un aperto attacco all'uni
tà dei lavoratori e alla loro 
battaglia per la difesa della 
occupazione, oggi compromessa 
seriamente dalla volontà di un 
padronato sempre più agguerrito 
e chiuso dentro la propria lo
gica del profitto. 

Ciò è tanto più vero se si 
considera la posizione della 
UILCID rispetto alla piattafor
ma rivendicativi per il prossi
mo contratto di lavoro, uscita 
dalle decisioni unitane della 
conferenza dei delegati svoltasi 
alcuni giorni fa a Firenze. Po
sizione del tutto negativa che 
non ha permesso di giungere 
ad una unica definizione delle 
rivendicazioni da parte delle tre 
organizzazioni. 

Quella piattaforma — come in
forma un comunicato della Fe-
dcrehimici CISL e FILCEA-
CGIL — e è s'tata oggetto di un 
confronto con la segreteria del
la UILCID. presenti le segrete
rie delle Confederazioni al fine 
di pervenire alla formulazione 
di richieste unitarie. Il taglio 
della piattaforma di Firenze, in
centrato sulla contestazione del
la organizzazione del lavoro, ha 
fatto registrare punti di netto 
dissenso da parte della UILCID 

che non hanno permesso la de
finizione unitaria della piatta
forma ». 

Questi sono quindi i risvolti, 
assai gravi, della decisione del
la UILCID di estromettere dal
la segreteria il componente so 
cialista. Di ciò devono prendere -
atto i lavoratori chimici e tutto 
il movimento sindacale unitario 
per respingere fermamente gli 
attacchi .socialdemocratici e re
pubblicani ail'unità organica e 
alle lotte operaie. 

Il regolamento delle «tri
bune elettorali» televisive 
no7i ci ha consentito merco
ledì sera di controreplicare ad 
alcune affermazioni del se
gretario del PLl, Malagodi. 
Lo facciamo qui, perché nel 
suo tentativo di difesa degli 
anni del centrismo, Malagodi 
ha fornito delle cifre prive 
di fondamento sull'occupazio
ne, sui prezzi, sui salari. $ 
non possiamo lasciargliele 
passare. 

Ha detto Malagodi che nel 
decennio centrista 19511961 la 
occupazione è aumentata. Nel 
periodo dei governi centristi, 
diretti dalla DC con la par
tecipazione dei liberali, ave
vamo in Italia due milioni 
di disoccupati. Ma il dato 
decisivo è che tra il 1951 e il 
1961 la percentuale della po
polazione attiva sulta popo
lazione totale è diminuita dal 
43,5 per cento al 39.8 per 
cento. 

Ha detto Mulagodi che nel 
decennio 1951-1961 « l'aumen
to generale dei prezzi fu del 
28 per cento, cioè meno del 
3 per cento all'anno ». Con 
un autentico gioco di presti
gio, il segretario del PLl ha 
fatto scomparire da questo 
«aumento generale dei prez
zi » due voci essenziali: i ser
vizi, che rincararono del 48 
per cento in quel decennio, e 
il costo delle abitazioni, che 
aumentò addirittura del 166 
per cento Poiché nel frat
tempo i prezzi all'inarosso 
interni e internazionali re
starono stabili o diminuirono. 
il rapido aumento del costo 
della vita andò a tutto vnn-
tagqio dei profitti e della spe
culazione e a danno della mas
sa dei consumatori. 

Ha detto ancora Malagodi 
che « la retribuzione reale 
dei lavoratori dipendenti, du
rante il decennio coi liberali, 
ha avuto un aumento del 62 
per cento ». Questa è la bel
la più grossa di tutte. Sem
pre nel decennio 19521961 i sa
lari reali nell'industria au
mentarono appena 'del 14 per 
cento (1,4 per cento di media 
all'anno) gli stipendi reali dei 
pubblici dipendenti aumenta
rono appena del 7 per cento 
(0,7 per cento all'anno), gli 
stipendi reali degli impiegati 
privati aumentarono del 17 
per cento (1,7 per cento al
l'anno). Tutti questi dati so
no tratti dalle seguenti fonti: 
Istituto di Statistica, mini-
stero del Lavoro, ministero 
del Bilancio, Bollettino del-

ro.vu. 
Tutto ciò non fa che con

fermare in pieno quanto o-
biettammo a Malagodi in TV: 
itegli anni del centrismo lo 
sviluppo economico avvenne 
a prezzo di un pesantissimo 
sfruttamento operaio, di una 
politica di bassi salari, di 
compressione del tenore di 
vita, e di favoreggiamento ai 
grandi profittatori e ai gran
di speculatori. Per cui oggi, 
dalla crisi fallimentare del 
centrosinistra occorre uscire 
andando avanti e non tor
nando indietro, sotto qualsia
si forma, verso le soluzioni 
reazionarie e antipopolari del 
centrismo. 

I. pa. 
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Trattativa sull'accordo di agosto 

LA FIAT RESISTE SULLE QUALIFICHE 
TORINO. 27 

Dopo l'avvio positivo che si 
era avuto la scorsa settimana. 
le trattative tra la FIAT e le 
organizzazioni sindacali FIM-
FIOM UILM si sono ora are
nate su uno dei punti fonda
mentali per l'applicazione del
l'accordo 5 agosto 1971: le qua
lifiche. Negli incontri che sono 
ripresi stamane, la FIAT ha 
sfoderato posizioni rigide, che 
restringono in modo inaccetta
bile la validità dell'accordo. 

In sintesi, l'accordo dello 
scorso anno stabilisce la crea
zione dei « comitati qualifiche ». 
composti da delegati, che de
vono contrattare con l'azienda 
i passaggi di qualifica. Adesso 
la FI.-V sostiene che i comi
tati hanno solo il compito di 
verificare l'effettuazione di quei 
18.000 passaggi, dopo di che la 
loro funzione sarebbe esaurita. 
Questa posizione è chiaramente 
inaccettabile per i sindacati. 
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PAGAMENTO DIVIDENDO 

L'Assemblea degli azionisti del 27 aprile 1972 ha deliberato 
il pagamento, a partire dal 28 aprile corrente, 
del dividendo relativo all'esercizio 1971 nella mi
sura di L. 70 (settanta) per ogni azione privile
giata e di L. 50 (cinquanta) per ogni azione or
dinaria, al lordo della ritenuta prevista dalle 
norme vigenti, contro ritiro della cedola n. 13. 

Si avvisano i signori azionisti che potranno effet
tuare l'operazione di cui sopra presso la sede so
ciale in Ivrea o presso i sottoelencati Istituti: 

Banca Commerciale Italiana - Credito Italiano - Banco 
di Roma - Banca Nazionale del Lavoro - Banco di Na
poli - Banco di Sicilia - Istituto Bancario San Paolo di 
Torino - Monte dei Paschi di Siena - Banco di Sarde
gna - Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde 
Cassa di Risparmio di Torino - Cassa di Risparmio di 

• Genova e Imperia - Cassa di Risparmio di Verona, Vi
cenza e Belluno - Banca Popolare di Novara - Banca 
Popolare di Milano - Banca Popolare di Padova e Tre
viso - Banca Popolare di Sondrio - Tutte le Banche Po
polari associate all'Istituto Centrale delle Banche Popo
lari Italiane - Banca d'America e d'Italia - Banco Am
brosiano - Banco di Santo Spirito - Banca Nazionale 
dell'Agricoltura - Istituto Bancario Italiano - Credito 
Commerciale - Banca Provinciale Lombarda - Banca ' 
Toscana - Credito Romagnolo - First National City 
Bank - The Chase Manhattan Bank - Banca Morgan 
Vonvviller -American Express Bank-The First National 
Bank of Chicago - Banca Mobiliare Piemontese - Cre
dito Varesino - Banca Cattolica del Veneto - Istituto 
Centrale di Banche e Banchieri - Banca Privata Finan
ziaria - Banca Unione - Banca Manusardi & C. - Banca 
Loria & C. - Banca di Credito di Milano - Banca Italo-
Isracliana - Banca Brignonc di C. Brignone & C. - Ban
ca Subalpina - Banca Rosenberg Colornì & Co. - Banca 
Bclinzaghi - Banca G. Coppola - Banca Cesare Ponti 
Banca Nazionale delle Comunicazioni - Banca del Mon
te di Credito di Pavia - Banca Credito Agrario Brescia
no - 1NVEST S.p.A. - Banche straniere incaricate da 
Banche italiane a sensi di legge. 

Ivrea, 27 aprile 1972 

olivelli 
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